usa a 


Fitenze a domicilio e Provincie 
e Roma . 


Fi pz ide aerea? . 
Di ‘a, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo 
6 ipchia; dal'gitto (Vià d'Alicona) (| 


Mese L. 3'25. Gli abbondinenti comincian 


Non sidà corso a’ richiami Semon è unitala fascia sotto cuisispedisecil fogli 
. pedisceil foglio 
Giascun tesimi 5 in Pirenzo, 

I centes 7 fuori di Firenze. 
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25. Giugno 


1866. 


street, strand. 


;. Pirenze; 24 giugno 
lis] 


sà Cal voto di ieri profferito dal Senato può 
dirsi chiuso.il. primo periodo della vita 
del Parlamento italiano sorto dalle elezioni 
del 1865. Sarà anche l'ultimo è, dosreb- 
besi. di. lpi. già Vtessere la storia. racco- 
gliendo «soltanto l'eco che ‘ancor. ci manda 
la sala di Girolumo Savonarola elevata a 
più sublime ufficio ? 3 

Ta questo caso, rammentando il patrio- 
tismo col. quale gli eletti della nazione si 
“«associarono a tutte le provvidenze richie- 
ste; dal. Governo affine di sostenere [la 
guerra contro l’Austria, sarebbe forse il 
caso di ripetere col poeta: Un bel morir 
tuita la vita onora. £ 
LE l'unapimità . dei. voleri di questi ul- 
timi giorni potrebbe anche .raccogliersi 
come un’accusa, contro; chi: non, seppe; da 
una Cvmera così concordè nelle quistioni 
più vitali per' Vitslia, ‘rigavarò “una'‘imag- 
gior coesione di ‘voti Sulle quistioni che, a 
fronte di queste, per quanto gravissime 
siano, possono dirsi secondarie. 

Ma ragionando ‘a questo modo si cor- 


mai: questo ministero; diciàmo, avrebbe 
avuto l’intuito. d’ un rimedio molto meno 
laborioso ed. avrebbe avuto «una Camera 
disersa,.dell’attuale;-) vijsun "© i uiecovori 

Comunque ‘siano ‘le cose), ora che ‘il 
Parlamento è prorogato è che molti, se 
non tutti quegli oriorevoli, i quali stimavano 
perduto quel giorno in cui non avessero 
ucciso ua, Ministero .0 per lo, meno. un 
ministro, ‘saranno ritornati’ alle-loro case 
e si troveranno a fronte dei loro elettori, 
noi vorremmo che gli‘‘uni e gli altri yenis- 
sero adun esame di coscienza e che cercas- 
sero se mai Ja loro rabbia antiministeriale 
fosse la cosa migliore che si potesse imuiagi: 
nareiNoi li.consigliamo:di ringraziare divota- 
mente Iddio chè vi sia stato‘un qualche'santò 
più' potente del ‘loro ‘per impedire uno 
sproposito di cui tutti ‘avremmo. ‘soppar 
tate le, conseguenze. 

Ma.ad unctriduo ben' più" solenne ‘noi 
crédiamo sarebbero ‘obbligati ad’ assistere 
pressochè tutti que’ vecchi ‘parlamentari 
che, colle loro. repulsioni personali, avevano 
così poteniemente contribuito a ‘creare una 
posizione imbarazzatissima e dalla quale 
siamo usciti per un miràcdlo, che sarebbe 
assurdo lo sperare si. possa' rinnovare a 


f 


rerebbe il rischio di oltrepassare il segnò | nostro piacimento. A. questo. proposito; l'e- 


e si verrebbe a disconoscere la massima 
che alle grandi‘ cause soltanto ‘è dato" di 
produrro i grandi effetti e che è impòs- 
si olio candele bttenere la’ Ica del 
sole. ì fu ag (9° di i 4 h ; 

Cértamente ...un. Ministero. ‘più solida- 
mente costituito e»più ‘audace avrebbe po- 
tato dominar ‘meglio questa Camera; nella 
quale gli elementi antichi erano venuti qual 
più qual méno colla ingenna speranza: di 
rifare. i partiti,  escludendo., non:le opi- 
nioni difformi, ma gli. uomini! per qual- 
che ragione antipatici e dove-gli elementi 
nuovi, nella ‘massima’ parte, ‘aggomitolan- 
dosi ciascuno da sè quali istrici, pungenti 
sembrayano trovare. .sublime, l’idea d’ana 
Camera senza’ partiti. 

Ma ‘anche ‘queste ‘belle cose che’ si di- 
cono d'un Ministefo ‘vigoroso con una 
Camera -ùn po’ in preda dell’anarchia e 


sperienza,deve- essere ‘stata amara. 

Uominind’ ordine, essi-hanne poco :meno 
che'‘schiuse ile porte alleinfluenze più pe- 
ricolose : liberali provati quali sono, hanno 
quasi fatto dubitare che' col regime par- 
lamentare sia possibile provvedere ai bi- 
sogni d’un buon. Governo. 

Molte furono diffatti le discussioni, molti, 
gl atti di.diffidenza coi quali si esagerò 
il (principio della - tutela»! degli; interessi 
dello ‘Stato sino a guastarli. e “compro=' 
metterli; “quando poi si viene al punto 
di dimandare quali sono gli atti coi quali 
Jai è :provvedatto. a. quei . bisogni ; urgenti 
di ‘organizzazione interna e» di! finanza, 
sotto la pressione dei quali ‘la Caméra era 
stata eletta, siamo costretti a ricorrere a 
questa guerra benaugurata coll’Austria, la 
quale fece anche il miracolo di. far appro. 


quindi. debole sono una petizione di pria- 
cipio. risi 
Fra Parlamento e Ministero, è così stretto 
il nesso che non sì può quasi immaginare 
un' offesa dell’uno che nell’ altro non si 
ripercuota. Si. può quasi applicare ad essi 
la. favola: ‘che «Menenio: Agrippa spiegava 
al popolo romano ritrattosi sul monte A- 
ventino è dimandare come mai sì pre- 
tende che la mente sia lucida e potente 
se il corpo è ammalato, se il braccio puo 
essere forio quando lo stomaco sia. pro- 
fondamente ‘indebolito. pasiti 

Sono queste d'altronde quistioni alquanto 
oziose, perchè un ministero quale lo si im- 
magina, capace di voltar lo teste a tante 
persone ed. avsiarle. ordinate verso uno 
scopo che solo latente avéano nell'animo, 
ma” verso il quale si dirigevano in modo 
così disordinato’ è'confuso da lasciare gra- 
vissimo il dubbio se lo avrebbero raggiunto 


‘APPENDICE 


E eteri 
DI 


VISEBLLANER SCIENTIFICHE 


ll ghiagcio artificiale. 


novità © sarà accaduto, a. varie persone di 


pin iMnica i ragu, di luce che il sole, i pianeti 
non più nella stagione invernale sulle; vette; | chimica i. raggb di luce che | 
nino o delleAlpi, ma ia una hoj- 
, nella stagione in cui siamo, 
peratura che già comin- 
regnare nelle strade di Firenze. Mi- 


che altrimenti nessuno. si lusimgava di ve- 
der' sortire trionfanti ‘dall’uno ‘è dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Sii dunque. benedetta, ;0. ultima guerra 
dell’indipendenza .italiana;; sii...benedetta 
pel bene':che hai fatto ‘finora ‘è per quello 
più grande: ch farai, non ‘volendo - noi 
nemmeno dubitare che una volta, com- 
piuto, il voto d'ogni buon cittadino, disva» 
nite le irragionevoli diffidenze, .tolto ogni 
pretesto alle ancor più irragionevoli van- 
tétie; i bisogno di provvedere finalmente 


senza Vana, pompa, senza, nessuno di.quegli 
artificii rettorici a cui sempre .si prestava 
compiacente la presenza dello straniero, 
‘questa guerra nazionale avrà messo il giu- 
dizio în'‘quelli che non avevano sinora 
avuto e'lo' avrà fatto riacquistare a co- 
lorò che l'avevano ‘miseramente ‘smarrito. 


— cn —— 


[PT resi 


racoli della scienza! E. che direste o lettori 
| carissimi, se yedeste caval fuori da um cro- 
giuolo, circondato di ardenti arhoni un pezzo 
di duro ghiaccio, formatosi là immezzo sotto 
i vostri occhi col solo versare in quel cro- 
giuolo dell’acqua è qualche goccia di un 
certo acido (acido solforoso). Eppure è una 
esperienza che si può ripetere con una certa 
| facilità nei gabinetti di chimica. 
Oggi l’uomo, come diceva testò l'illustre chi-, 
mico Dumas, si trastulla colle forze della natu- 
‘ra egli è padrone di imitarne tutti i processi, 


\.steri, per moi, Che più? come, sorprendersi 


nel yedere solidificare dell’ acqua immezzo al 
fuoco, quand 


la luce in calore, ‘il calore in luce, Î° elettri 


cità in magnetismo, il magnelismo in elettri- 
cità; cn Moige col linguaggio della 


e le stelle c’ inviano, anche dopo un, seco- 
ggic giunti. a conoscere la 
natura delle sostanze che costituiscono que- 
sti abitatori della volta celeste, come se li 


vare. celeremente due: leggi - d’importanza | snite 


.| alle necessità del paese senza somore frasi, || 


Re sono ancora stamane alfissi alle cantonate 
delle strade, essendo stati rispettati dal po- 
polo, comè cosa sacra’, e sebbene da’ oltre 
34 ore essi siano stati fatti di pubblica ra- 
gione, pur tuttayìia molti si fermano: ancora 
a rileggerli ed ‘a farvi sopra dei commenti 
che si risolvono in una approvazione èo- 
scienzosa' ed entusiastica delle parole così 


Questa mane, al quartiere. della Vicaria la 
popolazione, ottenuta la ‘musica dal colonnello 
di quella legione della G. N. faceva ùna pas- 
seggiata per tuttol'abitàto al suono degli inni 


viva a V. E., all'Italia, a Garibaldi! 64. alla 


ij guerra. Non pochi dei componenti quella 


massa di più migliaia di popolani, apparte- 
nevano alle 2.a categorie ed alla leva del 
46 'testè chiamata Sotto le ‘armi. Sebbene io 
sia di natura poco disposto ad approvare le 
dimostrazioni di piazza, tuttavia non posso a 
meno di convenire che questa. fece ‘ina sa- 
lutare impressiane in tutta la città, perchè 
sorta per spontanea iniziativa degli operàì 
di quel quartiere che i borbonici sono sem- 
pre soliti a citare come gente intieramenté 
devota alle loro idee ed ai loro principii. Il 
fatto di ‘ieri deve avere ‘ad’ essi dimostrato 
come si siano fin qui grandemente illusi anche 
à questo riguardo. A” misura» che”, andremo 
avanti avranno, costoro ben altre disillusioni, 
giacchè il contegno di questa patriolica città 
è lungi dal confermat'è in questa circostanza 
le speranze che avevano concepite su dati 
intieramenta ‘falsi. 

Intanto abbiamo già a notare con orgoglio 
che un numero tagguardevole di cittadini 
esenti o per età o per uficio dal servizio 
della Guardia nazionale, accettando con pre- 
inura l'invito. del sindaco, sono andati ad 
iscriversi al Municipio. per essere utilizzati 
durante la guerra al mantenimento dell’ or- 
«dine pubblico, Questi benemeriti saranno in- 
corporali nelle compagnie attive e non avran- 
no l'obbligo dell’uniforme. È un bell’atto di 
patriottismo che serve a provare quanto siasi 
rialzato il morale del partito liberale e come 
la ‘grandissima maggioranza dei cittadini in- 
tenda di prestare in tuttii modi il suo ‘ap. 
[poggio al Re ed al Ministero ‘che regge lo 
‘sorti del paese. Questo esempio‘ di devo- 
zione ‘alla patria dato da ‘tomini che per la 
loro ‘posizione 0 per avere già oltrepassato 

dull'utà fissatu 


esenti da ogni sorta di servizio non potrà a 
meno di esercitare una ‘salutare inifluenza 
‘sullo Spirito delle classi ‘inferiori della popo- 
lazione, le qiiali modellano sempre la pro- 
pria condotta su quella di chi trovasi in una 
condizione Sociale più elevata della loro. 
Ayrete' già letto il proclama del nostro 
prefetto. Spero che vi avrà ‘piaciuto e che 
il vostro giudizio sarà concorde al ‘nostro, 
avendo esso incontrato moltissimo. ‘Il mar- 
chese Gualterio in’ quel suo manifesto ha 
avuto il dono, dato a pochi, di sapere t0%- 
care con grazia tutte le, corde dell'animo , 
senza che nel suo dire vi sia nulla di esa 
gerato; è il linguaggio del cuore e quindi 
non poteva a meno di essere perfettamente 
compreso da una popolazione come questa 
espansiva per natura è dotata ‘di ‘una sensi» 
bilità alle volte perfino eccessiva. 
Da tre giorni il comando militare è occu- 
pato a ricevere ed'ai spedire' al loro destino 
gli uomini delle seconde categorie testè-cliia- 
mati ‘sotto le armi: Anche qui il risultato ha 
superato la generale ‘aspettazione. Quasi: tutti 
questi coscrilti fin d'ora, si sono presentati 


avessimo ‘sul tavolo di un laboratorio di chi 
mica e ci fosse dato di assoggettarli dille prove 
del crogiuolo, e pesarli nelle ‘nostre bi: 
lincie di precisione ? 

L'idea ‘che ‘molti si saran fatta di una fab- 
brica di ghiaccio artificiale è quella di un 
luogo ‘freddo, quanto può esserlo una gola 
alpestre ‘nel mese di gennaio; la parola ghiac- 
cio infatti ci richiama ‘alla mente le sensa- 
zioni dell'inverno, essendo il freddo la causa 
délla sua formazione in quella stagione, quindi 
non è piccola la meraviglia che deve provare 
chi avendo per il capo queste ideò; ‘entra 
nell'officina destinata in via Maffia, alla fabbri- 
cazione del ghiaccio, e si trova invece di fronte 
ad''‘{ina ‘caldaia scaldata da un fuoco abba: 
stanza ‘nutrito, © che spande calore ad una 
buona distanza. Certo la mente delle persone 
lo'stadio dei fenomeni fisici ri- 


non'versate ‘nell isici 1 
immane un ‘poco Stoncertata niel vedere che col 


propri occhi dei grossi 


CORRISPONDENZE ITALIANE * 


Napoti, 22 giugno. — ®uili i proclami del. 


nobili e così patriotiche del Rè galantuomo. * 


del Re e di Garibaldi ed in mezzo agli ed- 


dalla laggalsarahharn | 


fuoco Si fibbrica il ghiaccio, e difficilmente sa 
rendersi ragione di questo che a “prima vista 
sembra un paradosso e se non cifosse di mezzo 


Î irei i ito.i 
di védere; direi ‘quasi, formare sotto 
cn i i cilindri di ghiaccio, 


"LE ASSOCIAZIONI SI RICEYONO saga 


In Firenze all'UMéio del Giornale, via Ghibelli 
im Torino ‘all'Ufticio pp a ddaLi Miti a La 
nelle: piovincie ‘presso (gli Uffici 


È E AE Cl Vl 


Via dello Rimane gi. dd 


STI 


00) 

Lei d'i reclami devoi via si atti Ditozione da 
rire. ui riot n MA a DI 
er: gli avvisi rivi Ù Ù tV 1h asi 
Le iuomgioni ORA NT iz im o Dindic) ib atisc 


ine Un foglio arretrato dempastini 29, 


si; 7 i Lg 


all'autorità militare, ed il loro contegno non 
potrebbè ‘essere più ‘marziale, nè ‘più soddi- 
sfacente. di FRA 0) 4 
| Una osservazione ho ‘fatto sh ‘questo ‘rit 
guardo , él è che in generàlè i giovani di’ 
secondi categoria vanno ‘sotto le armi con 
maggior facilità ‘di quelli‘di prima: Questa 
differenza‘non la'‘ritengo prodotta dal’ minor* 
numero di anni Ché essi devono’ fare al'ser<| 
vizio militare, sibbene da cio che in qiiestà ca- 
tegoria marciano ‘non’ solo gli artisti ed 'i| 
contadini’, ‘fa ‘anché ‘i Signori, che ‘non a- 
vendo avito il ‘campo di certire dn surro-? 
ante, sono intanto obbligati a correre-essi: 
personalmente cogli altri sotto le Handiere. 
.Diffatti,, come volete che l'operaio ed il 
paesano ‘faccia’ delle difficoltà a marciare, 
quando vede le persone più facoltose del | 
| paese per le' tuali ha sempte aviito il più 
‘| gran rispetto, prendere esse pure il fucile | 


Restà ‘unà’ questione ‘per lui di amor pro- 
prio unita a. quella di patriottismo. ‘Teri si 
vedevano per la città vari gruppi di questi 
coscritti “a piedi ‘od ‘in carrozza, allegri e‘ 
cantatiti ‘canzoni ‘patriottiche.‘ Il fatto ‘era un 
pocò insolito, per cui l'impressione nel pub- 
blico era d'altrettarito più’ viva,” | 

La provincia, meno 77 ‘ad''8' predoni eno 
montagne di Castellamare, the esistorio, si, 
può dire, fin dal 60, è affatto libera è' tran"! 
quilla da bande armate. La ‘più attiva sorve-.| 
glianza è esercitata | sulla montagna del Ve- 
suvio e sua adiacenze, sicchè sarebbe ormai ‘ 
impossibile al Pilone ‘ad ‘a chicchessia altro 


contrare la Sorte ‘del Ludovico Perugini che 
tuttora ‘trovasi‘nelle prigioni della‘ questura.” 
Appenz arrivato costui a Napolifa segregato 
da tutti! gli ‘altri detenuti, è quindi‘ rimase 
all'oscuro d'ogni cosa. Parè che’ sentendo 
sempre a parlare di leggi eccezionali: siasi 
fatto l’idea che egli sarebbe fra'poco fucilato, 
idea ‘che non troppo gli ‘sorriderebbe. Mi si 
dice che'ieri negli ‘interrogatori fosse molto 
più comunicativo del giorno precedente: 


ic 


D'Amore ‘per venite ad assumere la direzione’ 
geénerale della pubblica siturezza' statagli df- 
ferta dal'barone Ricasoli. Durante ‘il ‘brevis-! 
simò tempo ché rimasè in Napoli ébbe dai 
numerosi suoi amici ‘le’ più vive testimo! 
‘nianze di affetto. La sua casa era ‘in’ vero: 
porto di‘mare: Vi posso ‘dire che la*$ua no- 
mina a' quel ‘posto è fitolto popolate ‘in que- 
ste'provintie e segnatamente ‘a Napoli, ‘ove 


le più belle rimembranze. 
I 

Roma, 21 giugno. — Il-giorno 47;fuxanni, 
versario della «creazione «del. sommo:=Ponte-, 
fice., oggi: della incoronazione; 1 radi lumi; 
per le finestre delle case, e.i folti; candelabri, 
avanti ‘agli edifici pubblici, ier serasaccenna- 
vano ;alla:ricordanza, Le feste, che si deside-) 
rano per la memoria fausta; si fanno perla 
creazione ide’»cardinali novelli, ne!cosìsi con. 
fondono cogli spettacoli »dellenduevereazioni. 
(Nellevie ove. dimorano «i aneoponporatirsi 
sono ‘costrutti; palchi ‘doppii. per «eollocarvi 
l'orchestra ;) e nei palazzi .0 ifraterie, 0yes ora; 
‘albergano gli eletti ;si fanno! suntuosi vappa-; 
récchi pei «banchetti ‘lieti a scorte bandita. Il 
Papa che. -nell’anniversario della: rereazione; 
suol fare’ sun dungo ; discorso «al icollegio»dei 
cardinali, questa volta lo,fece ‘breve, ricor» 
dando il dolore che lo martella per tanti 
sacerdoti condannati a domicilio coatto per 
ribellione, e per. tainte sedi episcopali vacanti, 
e pei monasteri che fra breve rimarranno 
vuoti di frati per riempirsi di utili cittadini. 
La ‘dolitica ‘purà non entrò hei suoi ragiona. 
menti. . 

Pochi di fa fu segnato un breve apostolico 


ben porhi al'solo ‘#uardarto crederebbero ‘che 
que; ‘vedhio Possa ‘essere destinato a far 
ghiaccio, è ‘ché ‘di più unò degli agenti prin 
cipali di questa fabbricazione Sia ‘il ‘calore. 

Sarà facile lo ‘spiegare in'un’ appendice il 
meccanismo’ di questa operazione fisica? Mi 
ci proverò, e sarei "ben Nieto se potessi “ria- 
scîre, non dirò a far'icomprendere ‘a dispo- 
sizione delle partì dell'apparecelio ‘601 quale 
si fabbrica il '‘gffiaiccio’ îm ‘via Mafia, Tia il 
principio ‘almeno sul fiale essò ® fondatò, 
non: pofendò fat di più ‘por Ja mancanza 
troppo essenziale div ima figura che possa 
servirdi scorta ‘alle mie. parole. 

Per comprendere in qual modo avviene la 
congelazione dell’ acqua nell’ appar'eechiò ‘di 
cui di ‘occapiamo: ‘convierie soffermarsi un 
pochino ja ‘considerare’ aleune proprietà fisi- 
che dei corpi risguardanti ù loro passaggio 
da uno all’altro dei tre stati ‘secondo dui sono 
distribuiti in'matura. L’agentè di questo pas- 
saggio ‘è il''calorico; un corpo solido per di- 
venir liquido Ha bisogno di dalotito; è più 
alcora per passare. allo ‘stato #ass0s0. Mille è 


di mantenervisi per qualche tempo senza in- (7, 


Oggi parte per ‘costà il'deputato Nicola'|, 


sull’abilità © capacità dell’ex<uestore si hanno! È 


mille esempi ci provano giornalmente la ve- 


che priva il cardi da 

testà spirituale ‘e 
Sabina, per Pai 
tato elelto ‘un vicario. 


“vedere 


pere 
na 
dio die» 


acegitabile il sostituito. Dico,c 
ii scorrere gi a 
privare, un vescovo 
perché cotestà è messe pira 
camonica; ‘nélla “quale ‘il "pote 


di, 
pale ©! 
metter la*filce. Nonpire chestante i pericolosi? 
\empi che corrono per la corte romana ,uS$ì:f 
pensi dagli ‘uomini che ci.gayennano rimet - 
tere alquanto, del. i 


peg tz 


lasciare fare un tantino: invece per 
RiOvEntÙ e RIGA questo i aimbilito 
governo ‘opera ‘come ‘se' dovesse esserò tan» 
quillissinio' de' Milli SUOI, «e isiessescon'Ja-pilde 
a-golionpib ovzeiora 1199. emitlo‘). cis 
in fatto di economia pubblica si gontmet» | 
tono mefandezze.;Sarà. vero chesi layia- 
lute volessero cavar troppo profitto dei 0r, 
muni guai, ma l’ aver fatto serrare le loro 
potere senza metterci nè sal nè olio, è 
un atto di A Piaa i ore 
è l'aver chio ‘alla si pri aus di 
non cambiare i suoi Tmopi, senza amerdato 
a questi il.corso forzato. Ayyiene che. chi, 


solleyarci con 
o di ogni guisa. 
ta dei 
veto therstitoni 


; «DIRITTO MARITTIMO 

Una notificazione del Ministro'd@1a'tdrizta” 
in'sdatà del 20vgiugno*ifecà quanto iste” 

quiz clio fezognate osiotio, obiet: 8Uom 

«Il -Alinistro della, marina di, con n 

quello degli affari esteri, rende Moto che sar 

vendo. il: Governo aairiata "converge 


imperiale del. A; maggio mltimo «scorso 
chiarato di, attenersi al principio di reeipro»: 
cità, come «è «contemplato dall'art. (BH; deli 
Codice, per da marina mercantile :del Regno, 
d'Italia, così l'abolizione della «cattura te :clelta: 
preda di mayi mercantili memiche quer parte: 
delle navi, da guerra «dello Stato, ‘proclamata 
dall’anzidettosatrticolo 214 del Codice, è frosta) 
durante ‘la presente gilerta, im pieno vigore 
fra l'italia e l'Austria; eccetto per quei basti- 


rit PRI 


rità di'qiesta legge, sicchè ini redatti vd 
spensatò dallo addurfie ‘prove: Voletà Ni 
fare ‘un ‘metallo? vi servite del'fuoto, ‘Y0le@ 
convertira' 1 aequa'in ‘vapore? fa eta 
fnocos per comtfatio sè sì tratta di'sblidintate 
qualche liquido gli togliete edloridò. Il'Passag: 
Li pae mm i Itògo Senza” 
l'interventò*del'èatore; nbt'ififatti Hquefattiamo 
déi gaz 'Sottoporrendoli a graridi' get 
ein corpo Solido piò'ligiierafsi “anch ès80, 
mettendolo im contatto 661 Por quid. 
La soluzione può dat Moto è dute ‘divi 
risultati: d! il coitpo ‘si ‘discioglià Sforififintdo, 
uiia vera' tombinazione thiniita, Comè'4vvien 
degli idiati ‘di certi ossidi, dd'in questo 

Vi è svitappo di calorico, dyrero avriéhe ui 
semplice scioglimento accomipatthato' da'itn Ab 
biissamento: di' tettiperaturd,' colite pud'Yefiti 
ficarsi stiogliondò "il fiftalo ‘di’ atimoniaca’ 
dollacquial'i 605 1a tomparattifa’ si abvassa vin: 
a 269, dvfetà pig nel sir dettati 
menti di piombo; Nismuto è afagio’ che si 
sciolti Decano "to often du 
à Gist 


b 


I così detti miscugli frigoriferi sono per 


comi 


menti che-trasportassero contrabbando di 

guerra o elle fetali di violare un blocco; 

il'tntto in conformità alle MOI del co-- 
LE = 


AE 5 
"Moti ‘abbiano pira: a6lte false’ notieie; 


mafia aste no prendet posto atithé 
falsi prociathi e i fici ordini del giorno..| 
ques esitiamo a metterne uno. 
Fra gu gen. fo lech, pubblicato..dalla Gas-, 
zetta di Colonia e alpe Ri dai 
giornali francesi, post tolta la 


pt italiana 60h Laneti ip ai La 


per credimo falso, quell’ ordine del gior- 

È BIO, «A.piofa con- 

E ago Ade il goyerno austriaco; 
avrà; cercato. di. miettere:alla testa del suo 
esercito principale on ono di "S6nno 6: 


s8Ò, dutia, la 
divisa ili 


gliérsi. nel. giorno Pat, -baltag 
che, ALI ricamato sùl coll SR assisa | 
Queste..cose; passando pur'.sotto silen- 
zio l’ultimo periodo grottesco di quell’or- 
die del‘giòrmo; èi hanno persutisi ch’esso 


EE 


rin 


LIO in pe t 
cati e grin 


NO it dotte vers 
pr téb ld Boe- 


de va ue 


iù, setteni di 
La CA » facendo. ARA al 
cuni ussari del. reggimento a 

dt gi Tim se 
l'dB1 19 che ‘niell'entrate Ten'Andover 
io detto 
di rina ‘nie di fulerra a 
dh fi ‘odipo " Maio 


Re i i fucili 
ovvigioni. 1 
DI; pia si 


fon da, E 
to, al mudici 
col principe reale per. || 
a dell; truppe. Ciò avveniva, 
i, N borgomastro.. convocò il 
E de e a mezza notte quei; 

issin vano, una, petizione; 
al.re pregandolo, a-caigiar politica, ad unirsi 


»= con la Prussia e a-stare, col.suo, popolo ;in, 


questi tempi. Nialgrado l'ora tarda, quei si- 
gnori si recarono @n corpore a Herrenhauseu, 


il palazzo "illa puera te) città, a pre- 
sentare la Lascianio la Pupa: al 
per Lo 

«sEra.il.tocco e. “Mezzo. dopo la mezza:: 
pn Te oo ve DI alla sua, iS 


eta DL: pibriGio teo di An 

nòvér, del Line: bi Guemfi, ché fa per tarito 
tempo una delle: più #ioniite !'difiastio “del 
mondive chelotà regia quasi in ogni: parté 
del.glolio sabitato;»poss'îo» soffrire» he un'ie: 
guo cosiffatto sia. insultato’ ‘da cotesti vige 


milani AIUP_1Iq Qua: 


amg parte Tendai sugli sbbassamnti 
sc ori dallo; sciogliersi ;di; 


Più; ovrio,-ed . usato rè. quello. di» sal 


nell'acqua: fa sì che esso af- 
6, del,;ghiaccio;<il quale; 

l re..dallo; stato solido, a «quello 
‘ di: una: certa, quantità di, 
È ig te sottrae) ai corpiscin= 
nest'elletto va poi to.quello 
iersi -del:sale nell'acqua; 


e luce; anch'essa a abbase 
= qeg0sgine a 
0 goa; 


DIETA TITtO, I 


fi vedesia sinistra 

itroyasi: una 
p otsiaqual guido che 
o;ammoniaca, ma che 
a A pnenaca sciolta 


‘| che,per anto tempo fu l’uomo, più influente 


‘| favore di suo figlio. 


| che il duca abbia risposto che conchiuderà 


> Scheel-Plossen , nominato governatore . dei 


i depositi sovraccennati. ». 


getti di riforma feder: de che ci vengono da 
Berlino? Confido che i miei leali annoveresi 
preferiranno versar l'ultima stilla del loro 
“| Sangue più tosto che darmi un tale consiglio. 
È per ragioni d’ alta importanza politica e 
militare che io sto, per partire alla volta di 
Gottinga, dove il Miò esercito è stato .con- 
centrato..Colà spero potere ‘tenermi fin che 
mi soccorferanno i miei alleati. | 

« Il borgomastro rispose, gli abitanti dellà 
capitale ,e, del paese in îassa. E" conÈ 
vinti .chevla.resistenza era imulile e che St 
i doveva una volta ‘costituire l’ unità della 
‘Patria, qualche sacrifitio dovevano fare i i sih- 
"oli Sovrani. Pregava pertanto il re a volet 

‘a in esamesla sua decisione, lic 
ziare il gabinetto ed accettare le condizioni 
prussiane. 

«.Allora;il re andiedo,su le furie e replicò 
incollerito il suo rifiuto. Così ebbe fine que 
tdienza .mattinale, Poche. ore . dopo, 
parta in. furia; dal palazzo. Éra giunia noti- 

ia che i | prussiani erano lì presso. In un 
uto tutto fu un. caos. Ministri, generali, 
lacchè, ©; fra gli altri il famoso parrucchiere, 


hell'Annoyer; presero, la. fuga. Il, generale 
Tschirchvitz, aiutante generale del re, e capo. 
del partito; della guerra, se la svignò, a ga 
loppo senza pur ficordarsi .di- cimgersi. la 
Spada. a, 

La regina era venuta nella città, e segui 
'| poi il rea Gottinga. 

Il tesoro era stato, mandato a Brema. Il 
| 49, circolava, nella città di. Annover una pe- 
tizione che, chiedé. .l' abdicazione del re, in 


Togliamo dai giornali francesi del 23 le 
seguenti ni izie: 

«..Ìl principe, d'Ysenburg, ministro di Pros- 
sia presse le corti d'Annover e di Brunswick, 
Si è recato.a Brunswick ‘per invitare il duca 
regnante. ad unirsi ai. prussiani. Si assicura 


la chiestagli, alleanza. 

ivono da Amburgo, il 21, che i 
ducati di Slesvig-Holstein hanno dei foridi nelle 
banche di. quella città e che il conte .di 


Ducati, per colto della Prussia, si è rivolto 
lai direttori di quelle , banche 1 ‘per guarentire 


— 1% La notizia giunta da Vienna che l'e- 
sercito, annoverese si fosse riunito alle truppe 
della Baviera. e. federali, non era esatta. Î, 
prussiani continuano a. manovrare, per ta- 
Igliargli.la rititata. » 

Scrivono. da Annover in data del 20 giu- 
‘gno agli stessi. giornali: 

« Vi confermo. una notizia importante data 
dal telegrafo. «Qui si, stanno coprendo, di fir- 
me molti indirizzi per chiedere l’abdicazione 
del.re Giorgio; V. Questi indirizzi sono, re- 
‘datti in, termini moderatissimi, ma dimostra- 
no, che.la situazione geografica dell'Annover 
non, gli permette: di conservare .il suo pre- 
sente. stato; politico e.che è giunto il mo- 
‘mento, d’intendersi con la Prussia.e di, pren; 
dere, una «deliberazione definitiva. 

« Ilyre-è partito; per. l’ esercito...con suo 
figlio pil. principe reale ,, che..avrà, ventun 
anno al prossimo, settembre. La regina è ri, 
| masta «ad Annoyer colle sue due figlie. Il ge- 
\rale Di Falchenstein, che comanda il; corpo 
\ prussiano d’ occupazione le ha fatto visita © 
‘le ha dichiarato che sarebbe stata trauata- 
coi maggiori riguardi, che una guardia d’o- 
nore' verrebbe posta ‘alla porta del ‘suo pa- 
lazzo, ma che provvisoriamente le \sarebbe 
tolta ‘ogni’ ingerenza riell’amministrazione del 
‘paese: ‘che doveva essère aflidata ‘ad: una 
Commissione di ragguardevoli cittadini: JI 
| generale» Ma aggiunto che ‘quando 8. M._ vos 
lesse abbandonare il'paése ; vegli»si metteva» 
a'Sua' ‘disposizione’ per ‘farla scortare. La re- 
gina ‘ha0risposto ‘che’ mai avrebbe lasciato 
il‘suo’palazzo; che voleva ‘vivervi' nel ritiro 
ed aspettarvi gli ‘avvenimenti. Gli ‘antichi! 
ministri*delire hanno rimessa la direzione 
pel affari ai‘membri della Commissione di 
amministrazionè e dopo aver preso il 49, 
congedo? dalla regina; hanno ibbandonato il 
territorio» 'anmoverese. » ) 


SITUAZIONE 
DEGRI ESERCITI BELLIGERANTI 


,Secoi do. la France, questi sono, da una 
parte, l’Àustria, che ha per ausiliari glì Stati 


sgralbizg ii 0Bugoz si & hi 


er ura] 


seguenti della Confederazione: Baviera, Vir- 
{(èmbérga, Baden, Assia ducalé, Sassonia, Assia 
elettorale, Lussenburgo, Nassovia, Annover, 
Brunswick, Holstein' e Lanenburgo; cioè, tutti 
gli Stati di second’ordine della Germania. 
Dall'altra parte havvi la Prussia, che ha per 
alleata l’Italia e per a gliStati 09 
della Gonfederazione gr 
burgo-Swerin e Meclémburgo. Streli 
demiurgo, “Lubecta, "a i 
Dutati di Sassoria, i tre Duîî 

Sa è î dodici Atri Stati d'infimo oftifre 
le truppe. dei quali servono, con quelle della 
Sassonia ducale è di Anhalt, a fofntar@ la di- 
visione di riserva dif2 mila uomini dell'e- 
sercito federale. 

Le forze delle quali personalmente TAu- 
stria dispone, sono frazionate in due grandi 
masse : utia ih Germania, chiamata esereitò 
del nord e comandata-dal generale d’armata 
Benedeck; l’altra in Italia, comandata dal 
maresciallo arciduca “Alberto. 

Gli otto corpi dell’ esercito, austriato, posti 
sul piede; di guerra, sì trovarlo MANARILIIE 
nelle seguenti posizioni : 

50 Corpo (luogotenente-gerterate Harting), 
iuartier generale a Padova,. all’ esercito d° I- 
falia. 

80 Corpo (lnogbtenente Genetale Matvich), 
quartier generale a Treviso, all esercito d' 
talia. 


iti di 


Questi. due corpi, i più considerei 
l’ esercito. austriaca, costituiscono 1’ è: 
detto d'Italia, sotto. gli ‘ordini. dell'arciduca 
Alberto, 

Ao Corpo (Generale d''arimata conte di 
Glam Gallas) all’ esercito del Nord, agli sbot- 
chi delle montagne di Sassonia e della Boe- 
mia, dall’ Elba a Rumburbo. 

90 Corpo (generale ‘d’' armata di Thun. 
Hohenstein), ugualmente agli sbocchi della 
Sassonia e. della Boemia, 

3° Corpo (luogotenente: -Generale atciduta 
Ernesto) testè a Lubiana, oggi , sì crede fra 
Praga. e il confine della Sassonia, 

, 40 Corpo (generale d' 
poldo), nei confini della Moravia €. della 
Slesia, 

7° Corpo (generale d' armata atciduca Fé- 
derigo), negli stessi luoghi. 

8° corpo (luogotenente, generale Hettich- 
stein) negli, stessi luoghi. 

Il capo di stato maggiore del generale di 
armata Benedek é il generale d'armata conte 
di Huyn, ; 

Gli ultimi tre corpi sono rinforzati dalle. 
riserve di cavalleria (34 reggimenti) scaglio-" 
nati. da Cracovia a. Ostzicezin lumigo la Vi- 
stola, 

I contingenti della confederazione che stamino 
coll’Austria, occupano le posizioni seguénti : 

Esercito bavarese (4% corpo) in marcia da' 
Monaco, Augusta, Norimberga e Virzbòorgo 
Verso il punto di congiunzione della Boemia 
e della Sassonia, che tiene ‘Ta litica del Mério 
e si congiunge, mediante la sua siftistra, col 
l'8 corpo federale, 
| «Corpo virtemberghese (una divisione di 
fanteria ed una;di cavalleria, In marcia verso 
Francoforte, dove la. cavalleria sì è già Tu 
nità all'8° corpo federale. 

Truppe, di Baden e, dell'Assia granducale, 
davanti. a Francoforte, addette all'8° corpo 


federale (comandante in. capo il principe di 
nord_seguonda il 


Assia) in marcia-xorooHil 


corpo prussiano. che tenta tagliare l’esercito | 


dell’Annover. verso .Eisenach, per impedire 
la sua, congiunzione, colle, truppe bavrresi. 

Esercito. sassone (due, divisioni. di fanteria 
ed.una di cavalleria; generali. De, Schimpfî, 
De Stieglitz e, De. Nostitz), sotto. gli ordini del 
Re,.e del. principe reale Alber to; in ritirata 
da; Dresda, verso Boemia, oggi a Toeplitz 
punto. di riunione delle strade che dinno 
accesso; nella Sassonia attraverso l’Erzgebirge. 
In comunicazione col corpo austriaco di Clam 
Yallas. 

I contingenti. dell’ Assia, del Lussemburgo, 
di, Nassovia, ecc; addetti all'$° corpo federale 
sotto. il principe di, Assia, che, ha. pertanto 
50. mila uomini sotto, i suoi ordini, 


L esercito dell’Annover: in ritirata, da An- 
nover-su Gottinga; da Gottinga verso, Eise- 


nach, cercando; di congiungersi all’. esercito; 


bavarese, inseguito ‘da un ‘corpo prussiano 
disceso! dal. Nord;e.da un altro proveniente 
da Giessen, il quale cercava dirtagliarlo fuori 
verso l’iest.; Questo esercito, forte, di. due di. 
visioni. di. fanteria; di una di. cavalleria, .(ge- 


PES 3 ) ii E° 


i O. sono pi 3 


armata arciduca, Leo- 


a Gebser, de Grote e sE ‘Bamdolu), è 
sotto ‘gli ordini del re, che marcia con esso. 
cco per ultimo le forze della Prussia e il 
loro collocamento: Questa potenza» ha «otto 
corpi di esercito, più uno della guardia, ed 
nu decimo in formazione, -del'‘quale-il capo 
di stato fîaggiore è il generale de Moltke. 
‘Le! truppe prussi; sotto gli ordini superibri ‘ 
i due esérciti. E 

ipe reale) comamtdante-in « 
gener: umenbach, ‘capo di stàfo 
‘giore, DL (generale de'Bonin II); 
5° corpo, (generale de Steintbbtz):;6° corpo» 
(generale di cavalleria de Mutins) ; nell’ alta” 
Slesia, sui confini della Gallizia , della Mok 


i Slesi 


2° Di Sassonia (arciduca Carlo), comandante. 
in capo; generale, dol-Reetz capo di stato 
maggiore : 25 corpo'(già principe reale); 40 
corpo (generale tare Sack)!j ‘75 ‘cofpo ‘(gere 
Tale Vogel); 8° corpo (generale Herwarck:de 
Bittinfeld) ; ‘30 corpo (già principe ;Federito 
Carlo.) 

La ‘guardia reale è col re. 


— iii 


Leggiamo néll'Independince bblge' la Se 
ente corrispondenza in. data: di ‘Pestlì' 45 
i 

« Le mie previsioni;si sono Pesa an 
che un' altra volta: Ja dèputazione Ungarese- 
tro:ità ha sospeso i suoi lavori prima di es- 
setsi' seriamente ‘occupata di risolvere le qui- 


| stioni sottoposte ‘alloro esame: 


«;In;[una;i seduta: segreta, tenutasi: altra 
sera, tutte.le.relazioni furono .rotte;;inrmodo,, 
da non lasciare. più nessuna, speranza, per, 
l'avvenire, e Ta rottura si è fatta in Termini 
inolto: energici è si ‘può ben dire anche poco 
parlamentari. In seguito ‘ad ‘un imovimentò 
molto ivo, per mon dire violento, sfuzgito 
al, signor. Deak, il vescovo Strossenayer pro- 
testò e si ritirò co” suoi colleghi, La maggior 
parte dei depitati comeorienti la commissione 
cròtita' & partita durante il ‘giorno di ‘ieri ed 
il ‘vescovo: Diacovar! si matr a Magciarer® 
sabbato. ) 

« Tutto . questo. Te mollo deplorabile solto 
tutti gli aspetti; giacchè lè nostre discordie 
interne sono la causa principale della nostra 
impotenza. È facile ‘capite ché j se il paòsi 
soggetti alla Corona. di Santo Stefano'fossero 
compatti nello ‘scopo ‘che. si propongono, dil 
governo austriaco. ci | penserebbe .duè' volte 
prima, di scontentare un corpnianro di 45 
milioni di abitanti. » 


La Perseveranza del 2% puoblicd la Seguerite 
corrispondenza : 
V Dal Trentino, 21'giugno. 
All’avvicinarsi della: guerra, siamo visitati 
dai.cacciatori della; landsturm, d;.generali che? 
ebbiamo qui, nulla ‘omettono ; che, possa. con-, 
ferire ad animare questa truppa ; alla pucna. 
Aperia' ‘scendono dai vagoni, sono ‘toro d’in- 
torno; © li ‘actarézzano come! si fa' Aifaniciulli 
prediletti. Lù. maggior: parte ‘va nella: Giudi: 
cavia, saltri al .l'onale.;In questi .giorni poi 
seguì. un movimento dei battaglioni, che oc- 
cupavano l'Alto Trentino, verso la città di 
Trento è. più sotto ancora. Presenteinente vi 
sono ‘quattromila uomini a Trento, di cui i 


Did dél reggimento Hess. Havvi pure oltre 
mille arugneri 1 cacciatori stanno ira Trento 


e, Verona;, in, buon snumero, alloggiati. nei 
principali paesi di quella vallata. Sembra e- 
vidente che qui pure il piano dell'Austria sia 
difensivo. L'ufficialità affetta ‘una Gram sicu- 
rezza di vincere, :ma la baldanza è di'parole; 
evil: timore; di Garibaldi; vigne traditorad 0- 
gni, istante. Il, cacciatore. tirolese ,. che inne- 
gabilmente, è brayo, si lascia spaventare dal- 
l'arma bianca; ed ha poi l’animo si pieno 
di'pregiudizi, che ‘se per‘poco l’erde di Si- 
cilia rinnova gli esempi di sua’ arditezza, lo 
piglia per uno stregone. 

Mi,.yiene, scritto da Verona che il giorno 
18, seguì sui campi di Lonigo ‘una gran ri- 
vista mililàre. Del resto poca trippa si vedé 
per Te vie di ‘quella ‘città, essendo quasi tutta 
ai posti ‘nelle fortificazioni ‘esterne. 

olio) sanpes Ì 


Nel Giornale dela Marina del 23, si legge: 


Il municipio di Varese! tia ‘offerto in dono 
una; bandiera: per: la. R; -piro-cannoniera co- 


dayia e della Slesia austriaca, in. operazione | 
‘contro l'ala drilla di Benedeck; 


razzala portante «il suo nai Yacendo ; i più 


generosi voti a dA aa 7 
Il Ministero della marina a con 'restami 


ma del'15° corrente giugno accettato l'offerta, + 
ritigraziandonb quel sca municipio. 


liti 


- Leggiamo nel Giornale dî Sicilia del 2, 1 


chiè ‘apbeha fu pubblicato a Pitérino' îl più: 
+ Clarha di.S. Mi il Re; il sindaco di no- 
bile città pregava il Prefetto della provincia 
di spedire, al, Ministro palkintosna il seguente 
telegr. ‘ama: 
«xi Palermo” ha udito con 018 ‘la voce del 
Re che chiama l'Italia allarmi, 


« Orgogliosa del suo esercito € del suo 


tapo supremo, affretta coi voti la decisiva 
Vittoria. Pronta, a sopportare i:sagrifizi che 
la guerra rictifede, manda un saluto ai com- 
ballet ed. al Re. » 


‘NOTIZIE ‘SANITARIE 


1 Union bretone del #2 è lieta di consta-,' 


{aîît ché il'gibttio presédietite a Nantes noù 
Vi fa ‘nesstin'iaovò ‘caso di dHoletà, rigiolte 


per cuivl’epidemia ‘si può considerare | come 


cessata in; quella città. 0.1.4 

Ad Amiens, scrive l’Epoque: del 23, il 19 
corrente. morirono 29 | cholerosi, e 19 pe mo- 
rirono îl giorfiò successivo. 


NOTIZIE "ESTERE 


Scriyono da du) alla Patrie che i 
ministri di'’Fr'àntia a Cassel, ad Anmover e 


a ‘Dresda rimarigbito ‘ai loro posti. Nuove! 


istruzioni: loro Pncassso Si manteriere la 
più stretta neutralità i 

| I_Monitore “prussiano vanmunzia che il Re 
Guglielmo ha ‘ordinato în tutto il suo regno 
un gioriio solenne di preghiere che sarà il 
27 giugilo. © 


i k 


ATTI UFFICIALI 


iLa, Gazzitta Ufficiale. de del 24 ‘corrente con- 


liene ; 

1, UnR. IR del, 7 giugno, con.l quale 
la Camieta di commercio è d'arti di Ferrara 
è autorizzata ad imporre un’annua tassa st- 
glivesercenti ‘industria è commertio nel tet- 
ritorio dipendente dalla medesima. i 

Detta ‘imposta, .il.di cui. ammontare; sarà 
stabilito sulla base dei bilanci, annuali della 
Camera debitamente approvati, verrà ripar- 
partita in ragione dei redditi ebtamerciali ca 


industriali desufiti dalla tabella ‘dei redditi 


formata per | augilaaziona della tassa di rie= 
chezza, mobile. : 


* 2. Un R. decreto, del, AT Giugno,;a; tenore, 


del quale i quadri di pregio provenienti dalle, 
soppresse Corporazioni religiose dei cappio» 
cini ‘e PP.Miriori Osservanti- Riformnati di 
Spezia saranno consegnati all? Accademia Li- 
gustica di. belle-arti per essere conservati nélla 
Sua pinacoteca in. Genoya. 

Il quadro .del Bacciccio tappresentanie 
_Sfn Folieo, quello dei Merano rappresentante 
San Francesco da'Padova, e quello ‘di Ber! 
nardo Castello rappresentante il Salvatorè, 
esistenti mella, chiesa già dei PP; Cappuccini 
di,Loano, attualmente: chiusa, al. culto, saranno 
parimenti consegnati all'Accademia Li stica 
di belle arti in Genova, coll’obbligo petò di 
réstituire ‘il ‘primo di tali Qipinti alla fanifi- 
glia Maccaglio di Léanovquanidolà medesima 
ne; giustifichi l’asserta» sua «proprietà, 

All’Accademia. stessa saranno. pure, conce- 
gnate le due .statue marmoree dei santi. ti- 
tolati del monastero delle Dortienicane dei 
sititi Giacomiò è Filippo ‘in Géndva ché sî 
trovano ai lati dell’altare’ maggiore nella 
chiesa annessa al monastero stesso ;, Che 
oggi serve «ad: uso ‘di Corte d’assisie; non 
che il piccolo. tabernacolo . con ; bassorilievo 
esistente al dissopra dell’altare medesimo. 

È fatta fim d'ora focoltà all'Attadentia Li: 
giùstica di' ‘b@le atti di stattare “a propio! 
spese le pregevoli pitture a fresco èsistenti 
nella chiésa, delle già Domenicane. di. San 
Giacomo, e Filippo in Genova per. conser- 


eddie rit o ec ridi ca 


partire dell'ammoniaca allo stato di gas accom 
pagnata, naturalmente. da.una: certa quantità 
di- vapore AGquoso; il quale mediante raf- 
freddamento le. viene, poi tolto, sicchè ;l’am= 
moniaca, rimane «presto libera dal vapore; Al 
lora.pereffetto di.una pressione di 40: 0.42 
atmosfere che su.di. essa,.esercita il vapore 
| continuamente. svolgentesi. dalla caldaia; è 
per.esseres.il vaso in: cui.Wrovasi circondato da 
acqua fredda l'ammoniaca diviene’ liquida e 
quindi | la;si fa. passare per entro; un ‘serpen- 
tino; .il\quale. gira;.entro' .un.:grosso «cassone 
di, legne;, contenente; unaf soluzione; di saldi 
cucina, in cui..sonorimmersi :36 grossi. cilin- 
dri di zinco destinaji arcontenere l’acqua che 
deve,.congelarsi;; Ora come ‘avviene. questo 
conglamento ? 

L'ammoniaca liquefatta, come biamo detto 
per: effetto, di .una;.forte pressione, «enitrata 
che-è.nel serpentino ;del;. cassone: vetetilola 
a, dnangare» questa; pressione che:lià resa Hi 
quida, abbandona lo stato; liquido, ritorna 
gassosa producendo un abbassamento ‘di tem- 

ratura,fino ja 12 gradi sotto .lo zero; ciò 


che Tarcomprendere il perchè si è ricorso al- | 


l’acqua salata, che congelandosi ad uma tale 
temperatura; fa, sì. che. il;raffreddamento pra- 
dotto dal'nambiamento.di.stato dell’ ammoniaca 
non vada. disperso ;;.come avverrebbe se i 
cilindri fossero circondati . dall'aria, la quale 
con \molta facilità si. rinnoverebbe nèll'interno 
del cassone. 

L'ammoniaca, ritornata gassosa dopo di 
vere attraversato ..il.serpentino del, congela 
tore va.a sciogliersi nuovamente i in una solo» 
zione, debole di ammoniaca proveniente dalla 
caldaia, sicchè non-ha mai luogo, nessuna per» 
dita, ma è sempre. la stessa ammoniaca che 
evaporizzatosi torna, a ridisciogliersi: nell’ PO 
cqua;.il.solo, consumo, è quello ; del. combu- 
stibile che, occorre per riscaldare: la soluzio 
ammoniacale esi. calcola che L ‘chilogra Imma 
di carbon fossile: ne produso da 8,a 12 di 
ghiaccio. 

Il-ghiaccio che; si. ottiene con. questo appa: 


FR 


| recchio presenta una;forma particolare, di. cri- 


stallizzazione ;,somigliantissima a quella « della 

grandine ed è opaco....Posto. alla prova DI 
denti..è forse men resistente: di uello natu- 
tale, però dura quanto questo allo stato so» 


lidto.*Ea sua Tninor resistenza ed opacità dessi 
attribuire alla forma speciale di cristallizza- 
ziòné, mia queste, sotto pecche esuriiseche è 
di' nessim vali rà, riguardando' Soltanto lap: 
parenza ‘del ghiaccio Artificiale, la cai 'fabbri- 
cazioné deve Settipre Hiitaraaisi* ‘conte ‘ùna 
utile industtia, speciatittonte niblle città “di 
clima ‘caldo è scarsa i deque' Sargive. 
Prescindendo dagli ’usi: medici del “ghiiaò: 
cîo, cliè ogli vil sempre più estendendosi, 
tali e tanti. solo i Gontevi ch'esso ci'tecà fel 
bisoghi. della vita, da renderlo ‘quasi ‘tin 
gonone di’ necesstia 8 da dolenza vita prov? 
veduto somministranitoei mézzi ‘potenti ‘ed 
etonomici coi ‘quali possiani supplire “alla 
man di gitacciaie; Sotto qualunque cli- 
+ ed it qualuntjue stàgionè roi ci troviantio 
Po dato di procatciarti glitaccio int 
quot: Quantità che più di piace. Hannovi ine 
falli degli LIL toi quali ‘si ‘tafibiticà 
ghiaccio in tale quantità da'Dastare agli tisi 
domestici, e sono gli stessi. aj parecchi che 
si‘‘isinò "Her fayvrdudri* di ‘e di'chi- 
mica per’ ottàniére basse temperature, 
Il loro Costo è abbastanza Mitnitato; ‘dalla 


chsa Mignon è Rowart di Parigi" se ne pos 
sono avere a 168 lire per fabbricare 500 
grammi di Ceti ope rvolta..eba «durata del 
riscaldamentò fà 'appardeohi è di 45 
minuti, e tale po è il tempo che l’acqua 
impiega a coagularsi. «sicchè si può far del 
ghiaccio e dei sorbetti un’ora innanzi di porsi 
a desinare, senza prendersi la più piccola cura 
di questò inondo, dopo di Avet acceso il for- 
nello della caldaia contenente la soluzione di 
ammoniaca. 

Lo smercio, sempre crescente del ghiaccio 
che si fabbrica iti via Mfirftà Harintdofto i fratelli 
Lanza di Torino che sono i proprietari ha 
detta fabbrica, ad impiantarvi un secondo a) 
parecchio, ‘ed uîta Macchina a vapore Ser- 
virà al riscaldamento della caldaia è a Sbflevimò 
l'acqua ‘necessaria a feftizeratotii N Den 
ché attualmente vi si ‘fa giorno è Notte 
dice 4,000 chifvgramndi' di’ giace dgr 2 
or) qquatitità “ns RANA sfelileste gior: 
rialiete' déllo stibilimianto. È da Ingifanti elia 
i coragltiosi iftiprenditori abbiano ttt prospero 


suecesso 'ini' quibsta' Toro sidusttà: i 


sono 


varle nell'interesse dell'arte , da valere però 
siffatta facoltà solo quando la chiesa medesima 
cessi di servire per le assisi@"® sia destinata 


ad altro uso non reli I, 
26 aprile, con il 


I religioso. 

3. Un regio decreto del 
quale i libri. già. appartenefifi- ‘alla. fatniglia 
religiosa dei PP. Minori Osservanti di Bo- 
norva ‘Sono applicativalla biblioteca della Uni- 
versità di Sassari. È 

4. Momine, promozioni ® disposizioni nel- 
l'ufficialità dell'esercito. , di bia 

3. Alcuni regii decreti. comili quali. venne 
accordato il sovrano eregitatur a vari con: 
soli e vice-consoli esterì, © 

6. Nomine di ufficiali tei @orpi volontari 
italiani. è : 


CRONACA DI FIRENZE 


IL COMITATO FIORENTINO: DI SOCCORSI 
per i feriti in guerra. 
Concittadini è ù 
La guerra, primo desiderio di tuti, è 0g- 
gimai cominciata, e con'essa cominciamo der 
absietà di tutti i cuori, i sacrifici di tante fa- 
mbiglie, l'etdistito di'tinti valotosi. h 
Mentre sii. cainpi, di Rea st tnoltipli- 
cheranno gli esempi di.valore, è, necessario; 
o concittadini, che da inoî:simoltiplichinori 
sbecorsi d'ogni gériéte ‘in'prò dei feriti, è 
rion trovi la nostra carità altro confrontò che 
rlello sslaneio dei.nostri fratelli; che colle.armi 
dì provacteranno l'indipendenza. îe 
Le. offerte’ di filacte, dî fasce; di tet8; ‘ecc. 
che. pervengono al Comitato, sono, conside- 
rèvoli; ma non.basta. 1 bisogni; saranno, :in- 
finiti, @satà «’uopo riparare: ad! èssi' con 
proîitezza' e ton'abbondanza Perciò i Comi- 
tàto torna a fare appello al vostro patriotismo, 
e vi. domanda. nuovi soccorsi in danaro_ed 
in oggetti. Il pensiero dei nostri cari cl 
combattono per noi è la speranza d'una vit- 
toria che per: semprevassicurile sorti=dYtali 
pas réndere per 


i 


sono tale stimolo per tutti; 


que va 110 
ch'&rano stati i da poco. tempo» 
Il ficguatore It-fidorto alfeo Murate! 


lèri sera, 23, nella: capanna «del-colono:Gio- 
vittii Biarichini \di‘S: Stefino,, per ribèlli- 
rilento dì stramie si' manifestò un mesmo. 
che produsse un danno di circa Tie 2000. | 

Fortunatamente non si ebbero a deplorare 
vittime. 


cit. 
Vennero assestati alcuni ladri e diversi 
vagabondi privi di noti mezzi di su 


n 


UOTTA RI 


Nota di oggetti trovati dal di:10'al 23 girigno 
1866 e depositati all'uffizio di Polizia muni- 


cipale :. n pod 
-Uno spillo dimetallo giallo trovato in wa 
Calzaioli il 19 del corrente mese: 
Un congedo, in passaporto ed altrè carte 
in. piazza Santa Maria; Maggiore. il,20 detto. 
Una ‘chiave “a. due ingegni di mezzana 
grandezza trovati vin via Maggio nello scorso 
giorno. 1 pesto 


_—— 


Salibato, 23%, il termometro centigrado 
del R. Osservatorio di Firenze segnava la 
temperatura massima di -| 33 8 e la minima | 
di |18.8. sin . * 
Nella notte del 24 givietiò le*tomperattià 
minima fu dî <p 17°5. i 3. rompi 


do 


Atti di morte denunziati il giorno 22. giugno 

1866. i 

Gagnarli Maddalena, l'anni 31;religiosa— Fred 
doni Angiola, id. 76, sarta — Favi Gestalda, 
id. 29, attendente alle cure domesticho —, "A 
bacorti Marianna vedova Fedi, id. 87, attendente 
a casa — Chiesi Eugenio, id. 32, colono — Ripi 
Faustîno ; îd: 25 colono=«Ganraresi-Rugenia; 
id..21 — Strambi Caterina nei Gallezzi, id. 68. 
Più 5 bambini che non avevano, anco 5. 
anni. ME FEAR LU, 
Gli atti di nascita denunzizti nel dì 22 giugno 
furono 17, cioè, 7 maschi, 9. fommine e uno 


naoponsig pipi il 


35 

Martini Giuseppe, di anni 52 — Benvenuti 

Carmina, id. 38, suora — Paoletti Carolina, id. 77 

— Baggiani Luigi, id. 72 — Damiani Giuseppa, 
id. 56, attendente a casa. 

Più 5 bsmbinì che non avevano 


ann. ; ns ih 
Gli atti di nascita. denunziat ribldi 23/giugno 

furono 12, vale a dire, 8 maschi e 4 femmine. 

Matrimoni celebrati nel dì 22 giugno 1866. 


Fondelli Vincenzo di Firenze, orefice, di anni 
62 e Rosidi Marianna di Siena, id. 52, att. alle 


re domestiche. 
eta pi e E 


ancora duo 


) 

Aicono Giuseppe di 
ni: i grazia 0 gius 
fog n Biella, benestante, id. 49. 


SR ETA de 


‘apini, Leo 
D) Re ‘Mari 


tizia, di anni 29 e Trom- 


comunale, id. 37 ‘e Sansoni Assunta di 
snestante; id. 25. 


=——-l*tocalitàvmontana detta Tonesi per parlareral sin- 


Nella decorsa, no o sap 

ra pe e pma;strada:facendo,.-Alfonso' avendo sa- 
perare. una Ca éal'iMotto c'era la Rapetti, diede segni 
ini co 0; sitchè giunti a. Tonesi; e / 


ussistenza. |_yide il Ciraeci levarsi da 
Venirambisa scrivervi sopra. 


“l'quello si 


di 


Pi al 


Lod Appica A A, Saf ozto “ts Pi MIE cda 


sidente, id. 20 Ricasoli Zanchini Marsuppini 
idente, a Marsuppini Ma- 
ria di Firenze, possidente, id. 21. sa 
Puecioni avy. Licurgo di ‘Arezzo impiegato 
Firenze, 


Non volendo ritardare più a lungo la pub- 
blicazione dall’Appendite scientifica che non” 
Ppotè. venire alla luce nel giorno stabilito per 
abbondanza di materia ;. rinviamo a domani 
lar lassegna musicale. 


dei 1 sit 1 


Tneendio.:— Scrivono da Pavia il 23 
al: Purigolo del 24: 

Alle 4 pomeridiano di ieri scoppiava un 
Vasfissimo incendio nel locale delle fornitutè 
militari. ì 

Mercè il pronto concorso del battaglione 
mobile milanese e della truppa regolare qui 
stanziata, le fiamme furonò»dominate in due 
ore. - 

ll batfaglione milanese si distinse sopra- 
tutto per l'ammirabile abnegazione è la ‘effi- 
cace prontezza delle sue operazioni, 

: pont Pavià nòn sono che congratulazioni 
e cordiali strette di mano ai bravi giovani 
Iifanbsi. î 

su Si; ha,da, lamentare cinque feriti, però leg- 
germente. 


SNNMABIBSTÀ 
© 'UN'DRAMMA TRISTE 


;° Togliamo, dalla, Gazzetta Micinese la se- 
guente, parlicolareggiata relazione “di ‘un.tra- 
gico ‘e. commovente fatto avvenuto il 16 cor- 
Tenite sul monte di Motto in territorio di Russo 
rela ‘Valle ‘Onsetnone: j 


«Alfonso-Giracci, napolitano, d'anni 24, giorna- 
ero, era perdutamente innambrato di Maria 
Rapetti di Berzona, giovine contadina appena 
;ventenneve»di rara avvenenza, e che ricambiava 
di non meno fervido affetto Alfonso. 

Se non che, ostacolo alla loro unione era il 
padre «della, Rapetti; control’ inflassibile volontà | 
«dal, quale sì «fransero, le ripetute. istanze per 
conseguirne l'assenso; gin! © 

Giò. premesso, eceoci,al mestò racconto: 
no Tobia Devito; pur napolitano, la mattina del 16, 
e il Ciracci, di lui compagno, etansi recati sulla 


avendovi ‘trovato il Sindaco; Alforiso disse | 
al compagno: se Tu fermati qui; io voglio an- 
ve dare: al Motto sa. trovaré la mia cara sposa; 
re tima da'qui'a pochi-nîibiti satò di ritorgok a 
è! «Certa Maria ‘Garbanî arrivava verso mez 
00ì ‘Al Motto, dovè trovò la Rapetti ed il Cirac- 
ti, giuntovi pochi momenti prima. La Garbani 
ro offerse T' SpA della propria cascim?, of- 
ferendo loro del latte è della ritotta, che aggra- 
dirono. Dopo poche ore passate in allegria, Al- 
fonso pregò la Garbani di ritirarsi un momento 


“perenitavevarqualeie cosa da dire in-tutta con- |" 


fidenza nila suarspasa»Essarsortìrdalla cascina e 
sîlassise un. po’ faori. della porta. \Fù allorà che 


racci levarsi da tasca un libretto, e poi | 

“In questo frattemp>-giunse lassù il Tobia De- 
vito, di quale avéva inutilmente e treppo lun- 
gamente aspettato a Tonesi il ritorno de Amico: 
è atrivò ‘in tempo ber seutire un grido.... Ac- 
corserd:. videro la Rapetti che aveva tagliata la 
gola-e ilGiracci.che,, munito di rasoio, faceva 
altrettanto va ‘se. stesso. Il Dovito si precipitò 
nella cascimacper fermare il braccio dell'amico 
evper istrappargli il ferro, ma non era più a 
tempo: egli era' caduto sulla-salma della sua 
sposa, (creduto, all'atto, pur morto. 

E Îaimatlina seguente | uffitio di Pace tro- 
vava gl’ infelici Ji a quel posto dove la sera 
precedènie caddero nel loro sangue, appoggiati 
l'un sùll' altro, la Rapetti colla faccia rivolta 
al cield, evil Ciraci. con un braccio al di-lei 
collo. Îlmédico costatò che il cadavere: della 
Rapetti portava un taglio di traverso alla gola 
leon recisione delle jugulari, ditutia lataringe e in 
iparte»dell' esofago. retrostante : Alfonso, tuttor 
vivo; saveva due tagli traversali nella parte an- 
teriore del collo, in corrispondenza della laringe, 
in parte lesa. 4 SI 

Da quando, con istento, si potè ricavare dal 
superstite, emergerebbe che egli, in. vista-del 
paterno rifiuto, aveva proposto alla Maria di 
fuggire assieme ; al che. essa si sarebbe opposta, 
«non volendo, così ‘opersndo; disonorarsi. Il pen- 
siero di mutuamente suicidarsi era predisposto, 
o venne concepito e messo in esecuzione in 
A sso giorno? Questo sitiora non risulta. 
ostiene che al progetto di fuggire con- 
di sopipri se Hp? x n 

NSTO la pti la gola, e colla me-/ 
ioni. Lav at si era ferita porgendo, 
nell’ atto che cadeva, al suo sposo il rasoio. 

\ Maxque disgraziati; hannoa lasciato sun docn+ 
‘flento’setiuo del'loro deplotando delirio.  * 

Presso di loro era un tavolino, sul quale po- 
sava/quel piccolo registro che la-Gambani, stando 
seduta alidi fuori della port tod Benin 
veduto 10 sposò fevarsî di tasci. Eta di ape 
alle pagine 70 e 74, cosparse di parecchie goc- 
cioline di ‘sgague sprizzato ; sulla prima delle 

fili, Che'èla sinistra pèrichi.legge, séno dritte 
a matita queete parole : 4 
« Per cagione del erudele..... padre della mia 
sposa noi qui ciaciamo, (giàcciamo 
GL $ Pisi Caridi 
Sulla pagina si di contro si leggono, pure a 
ita, queste altre; 
magita, q i an 


Alfonso s 
tropose quello 


Ò 


caro sposo. e MARIA RAPETTI, 
Lo stato dell'Alfonso (cone improvvida fretta 

È “a x10) desta' ancor vive idquiei 
Giro Mio la lesione della la- 
: iù liberamente parlare, sa- 


i Ferdinando di Firenze, pos- 


i rt vaio Tor ese o pri sopra 1 quali resta 
Size gio: | ranno schiariti alcavi punti sopra | quall, 

vane di studio, i. 13 è Cicoft Marianna di Gal- | tuttora insoddisfatta la legittima curiosità, del 

- luzzo, att. a casa, id. 34. pubblico. È DIS i 


pompa PS: 


[ran @ 


prendente perchè non seguito tra persone di- 
vlasse cittadina, e di squisita e spesso falsata e- 
ducazione, e rapporigsai quali; come. cantava il 
poeta di Felice e Clandita, 

« Sprone alla morte furono 

« Romanzi menzogner; 
ma tra oscuri contadini di una valle: nè la sor- 


-| presa nostra cessa se non pensando al fatal de- | 


lirio d'una, passione, di fronte alla quale, come 
alla morte, sono eguali e-rè e bifolchi, che su: 
scita-le più» riposte fibre del tuore umano, e 
che, di troppo:soventi! trascina a catastrofi che 


| si crederebbera fole «da romanziere se mon por- 


dassero il'sùggello d'una tristissima realtà ! 


NOTIZIE. ULTIME 


GUERRA, NAZIONALE 


é . 
« Ordine (del giorno! 
21 Gruono 1866. 
Ufficiali, sottufficiali è soldati! 

L'Austria armarido sulla nostra ‘frontiera; 
Vi sfida è Dovelle Hattaglie. 

In noie mio, în nome della nazione, vi 
chiamo, allarmi. Questo «grido di guerra sarà 
per voi, come lo fu sempre, grido di gioia. 

Qual sia il vostro ‘dovere, non ve lo dico, 


| perché ‘so che ben 10 conosteto. _ 


Fidenti nella: giustizia della nostra causa, 
forti del nostrodiritto; sapremo compieré con' 
Parmi la' nostra vnità. 

Ufficiali, sott'ufficiali e'\soldati! 
Assimo oggî' nuovamente il comando del- 


l’esercito per adempiere al dovere, chè a me 


ed a voi spetta, di rendere libero îl popolo 
delli Venezia, Che “da lungo tempo teme 
sotto ferreo giogo. + - 

Voi. vincerete, ed il vostro. nome sarà he- 
miedetto dalle presenti: e future generazioni. 


VITTORIO EMANUELE: 


Le nostre notizie dalla ; Valtellina; ; scrive 
la Perseverinza del 24, recano chela situa- 
zione.aiconfini delle Alpi è sempre tran: 
quilla: leri-s'.ebbe un\abboccamento. col co- 
mandante del picchetto nemico stabilito alla 
Roccabianca; il- quale-ha dichiarato che Poc- 
cupazione della Casetta Garibaldi aveva avuto 
luogo per iscopo di curiosità, ma senza pro- 
pòsito di fare, atto offensivo, per cui. non 
aveVanò nè l'intenzione, nè l'autorità. 

Ognuno comprende qual valore possano 
ayere queste dichiarazioni, Je quali potreb- 
bero ifninediatamonte assumotò ni altro’ to- 
No, una volta ufficialmente bandite le osti- 
lità. Certoy i preparativi di* difesa im quelle 
lotalità mon devono rallentarsi’e mon ral- 
lentano pet ciò. Crediamo anzi sapere che 
dall'autorità inilitaré incaricata del comando 
in quelle vallaté Sarà falto quanto prima un 
appello a quei tiratori di altre provincie che 
volessero concorrere colle altre forze colà 
predisposte a questa” alpestre difesa. 


3 La' Gazzetta Ufficiale del 24 scrive : 


È Un ‘telegramma giunto la-scorsa-motte*dal' 


“quartier generale annunzia, che nel mattino 
di-ieri (@3) l’esercito “Aveva passato il Mincio 
su vari punti senza incontrare resistenza. 

Pubblicando.il. precedente dispaccio sulle 
notizie della guerra; scrive la stessa Gazzetta 
Ufficiale, prendiamo l'occasione per esortare 
il pubblico a non accogliere lelvarie voci che 
per leggerezza 0 per fini malvagi si sogliono 
mettere in giro in'simili casi. 

Governo, per corrispondere alla giusta 
ansietà del paese, ha disposto che, le notizie 
pervenute dal Campo siano immediatamente 
distribuite a tutti i giornali, senza distinzione; 
e comunicate per' telegrafo alle autorità po- 
litiche delle provincie, perchè esse. le ren- 
dano alla loro volta di pubblica ragione. 

Queste comunicazioni, le sole che siano € 


‘si abbiano da ritenere come ufficiali, saranno 


autenticate dalla firma del ministro 0 del se- 
gretario generale dell'interno. 

Non si può d'altra parte presumere che si 
abbiano da dare notizie ogni giorno. Si com- 
prende facilmente ‘che la più oyvia prudenza 
vieta di parlare dei movimenti e delle ope- 
razioni militari prima che i movimenti e le 
operazioni siano compiuti, e che i corpi in 
marcia non fanno sapere il loro indirizzo il 
quale, anche sapendosi, dovrebbe in ogni 
modo esser taciuto. 

Siamo assicurati che gli studi prepara- 
torii: persl'imprestito forzato sono presso- 
ché terminati e ‘che P adozione di questo 
provvedimento di finanza è imminente. 


Particolari comunicazioni da Madrid in- 
formano che la rivolta militare è stata 


a° capi che il governo aveva in mano 
le fila della cospirazione. Ci è molta, agi 
tzione» nelle. provincie d’Andalusia;. Vas 
lenza e, Catalogna, dove si sono pur fatti 
molui arresti, Si teme lo scoppio di una 
insurrezione. Fra Ie'truppé e le popola 
zioni furono sparsi proclami, firmati dal 
nè 


81 Ì 


- il reale decreto. pubblicatosi nel Giornale. 
Ufficiale di sabbato scorso, sotto la data del 
27 maggio p. p. per la riforma della pianta 


Questo funestissimo caso riesce 


organica dell'ufficio amministrativo dell’ Uni- 


affrettata nella capitale | dall'avviso: dato |‘ 


| uffici. di. cancelleria, ramministràzione e ge- 


versità di Pavia, è il primo provvedimento 


d'una selîe d’ alli consimili ché aebono | 


comprendere Wtte le Università governative 
del Regno e gli altri‘istituti d’insegnamento 
Superiorè,.. È Vi 

Tali provvedimenti mirano a rendere più 
semplici ed uniformi gli ordinamenti 


stione ‘economica’ ed*a'ridurte la Spesa, an- 


ticipando così vin parte (l’ applicazioneflide) 
massima che servì alari Patt. Shah 
legge. ultimamente votata‘ dal , Parlini@nto 


per poteri eccezionali concessi al Governo 
del Re. : 

Già-decreti per eguale scopo vennero sot- 
toposti alla firtà sovrana per lé Università Ut 


Bologna e Pisa, ed altri per le altre. Univer=, 


silà sono. attualmente in-corso per esser-pure 


promulgati fra breve: x 


I risultati‘ fimoia' otteriati sotto il rispetto 
della minore spesa, sono,i seguenti: (11,5 


i 


Per la segreteria dell’Università di Pavia 
(| L Ù tu 


< riduzione 

Per quella. di Bologna 129700 

Per quella di. Pisa » BELO 

Da questo: primi saggio: ché) ripetiamo) 
bitve Sar’ Sussegiiito dii detteli ché. con- 
cernono tulti ‘gli altri stabilimenti d’insegna= 
‘mento :supériore, si può: ‘arguire' el fetmò 


proposito dom chi il ministro Bertî procede: 
UD | 


in questa riforma la, quale si. attiene ad 
sistema genérale di miglioramenti ‘ammini 
strativi. 


ivrea riarmo patio — 
DISPACCI ELETTRICI, 

(AGENZIA-STEFANI) : 

i Praga, 23. + I prussiani ottupar ono. Rum 

Urg. , 

Altrò: della ‘stessa. data. — Trentaseimila 

prussiani passarono ieri per. Herrnhuth:diretti. 

verso Zittau. Assici avan- 


urasi che i si 
zano/ verso la Siesfa } ickalato AA piccola 
guarnigione a Dresda.. 


Berlino;.24. — I prussiani sono-entrati».il, 


22 od il 23 in Boemia da due punti diversi 
a destra ed.a sinistra di. Zittau. senza.i 
trare resistenza. 

Uno scontro di poca importanza ebbe 
luogo a Friedland. dove i 
prigionieri alcuni jussari dd 


detzky. e 
Vienna, 23.5, Gl}italiapi P: 
Stamattina: il Mi denso eni 
lentamente verso Roverbella. a 
La«Gazzetta di Vienna i gipegto Vitalianì 
hanno ‘incomintiàto-Teostilità *prima-dlel tet-* 


mine stabilito da La Marmora. 

Parigi g23:}=% N Moniteuî du *sbif> di 
che è fittizio dettì Germ:nia hoù co 
che l’ esercito annoverese abbia raggiunto i 
federali. 

La France annunzia che il generale Prim 
fu arrestato ieri a Baiona 6 ricondotto a 


rig FATE CVIATPRRI 
Colonia; 23.2 1 federali, dobtbdrolo cd 
sen. La ferrovia da Giessen..a. Wetzlar è.in-. 
tercettata. .B88E è 


Madrid, 23. — La Gazzetta Uffi 


che' ieri il quinto reggimento ‘d'artiglieriaa è 


piedi e un reggimento d'artiglieria a cavallo» 
si sono rivoltati. I loro uffici: ori presero 


parte ‘alla sommossa. }l. ribelli .si .resero.a..ci 


discrezione dopo un’accanita resistenza. 

Catania, 24. — Oggi venne fatta una pri- 
ma corsa di prova sulla ferrovia da Messina 
a Catania ,.con venti vagoni tirati. da. due. 
macchine e-con circa seicento invitati.-L*.e- 
sito fu felicissimo. Il convoglio fu dapper-- 
tutto, festeggiato. v 

Gotha, 23. — Le truppe annoveresi. mar- 
ciano da Muhlhausen sopra -Gotha, -ove. i. 
prussiani trovansi in forte numero. 

ll re d’Annover con una piccola scorta sì 
ritira verso. Erfurt. 

Messina,-24- — È giunto stamane da Co- 
stantinopoli il comm. Emilio Visconti Veno- 
sta. Domani partirà per Firenze. 

Berlino, 23..— Leggesi: nel Monitore.prus- 
siano: 

Là Prussia ha fatto un nuovo tentativo , 
dopo 1’ entrata dei prussiani nell’ Assia, per 
mettersi d'accordo coll’ Elettore, ma questi 
ricusò di trattare. La Prussia deve dunque 


prendere'le necessarié misure per-assicurare=| 


le sue comunicazioni militari. 

L'esercito prussiano” entrò-ofgi in-.B 
serza' incontrare.il némicb. + L 

Le voci che gli austriaci abbiano riportato 
una vittoria a Gerlitz e che sia avvenuto pno 
scontro &afPirna e a Weidermian sono senza 
fondamento. 

Pietroburgo, 23. — L° Invalido smentisce 
oc teche d'iesercitò arusso faccia dei 
movi wr e'che Siano stati. richiamati $ Sol 
dati in congedo. Il governo manterrà una 


oca 


ilgno; 2! = Oggiralle oreruddici ti- 
mi ridiane ebbe luògo*tinà “funzione in Duomo 
per impetrare la vittoria alle armi italiane. 
TÈ riuscita imponente... |. tesa gr, 

Enfirt,i 83: (2 annata amovertò Viobca 
di ripararsi tra Eisenach e Weimar. Essa 
non-è -in-stato.-di-combattere-essendo-in: 
parte senza munizioni. Alcune truppe del 
ducata (di Soritlerhauserì Tinarciano contro di 
essa. 


fo La 


Fe evo Ri 


dica 


Amburgo, 23. — Le truppe del Meclem- 


Mago foina sono poste sl vee 
i ‘ per formare, ‘insiemer ad altre 
mE Uélla Germania del 7 


tI 


Nord, un corpo 
riserva presso Torgat. 0% * a 

rancoforte, 23. — Sono*arrivati dal Wur- 
F dita Ù 


hanno ancora abbandonato, il, granducato. Îi 

stalli on sone I o co 

Il i 3 ‘primipali ‘in Boèmia. . : RI 
Altro della stessa data. = Il corpo au! , 
o i ot ge 60006 
mini corpo o che gli sta di» 

rimpettofii ajisu 08: $ .l., ..sfgnd dog det 
Berlino, 23 (sbha). — L'ancatiza prassiana 


i atutti gli, Stati, della Ger-., 
\ FE TR dela dere 4 


ved'îl Nassam: ‘ 


29. e o'atetimi tissari uri- * 

e E RO i 

a-Glogai. Sorio attesî alcuni ifaziali tmigne- 
i ©organizzarli. n 

Bollendach, 24. — Il*brpo prussiano che 

inacciando Bo ch si è ritirato 

e invase @ìcuni borghi della 

de + gente 


pipa capitolare, 
2 Alcune compaghié cdi 


ifona Sì.sono sollevate sotto 


| DELLA BORSA DI FIRENZE Lea 
L’amiliizio della dichiarazione-di guerra 
.mandata | all'Austria fu da tutti accolto. con 
vero entusiasmo. Anche; le Borse, che si 
gliono patifiche,.per eccellenza, ne salutaronò 
la notizia con rialzo. continuato. carene 
di italiana 5 010 ha nella settimana 
rsa gMigliorato, di citca cinque punti. Dal 
i 42 ew-coupon essa sali gràdatamente 
a 47, pi t--1 ieri.era ancor difficile di 
ritrovarné; 


La 


arîgi purè la fiducia nei fondi 
imincivasritornare. I piccoli capita- - 


listi reimpiegano»le lorgagconomie in Agia 

ee e aieprezzi attuali frutta il 42 pèr 

(e ciò spiega come le doi cdi 

spezzati Sieno&sempre, alla Borsa di Parigi 

pi ittivezin rimpiazzo delle grosse 
\e da colà si ‘mandano in Italia: 


Le obbligazioni demaniali diedero luogo.a 
{rattazioni. Esse sono tenute da 
ma non trovano compratori che 
a 300 per; contanti. Ò 

Le azioili della Banca nazionale italiana da 
41200 rialzarono a 4225. Quelle della. Banca 


tri valori non si fecero operazioni che me-. 
itino di essere segnalate. 
Jl mercato dell’ oro si mantenne costante- 


Anticipazioni a ++ +» 
Pertafoglio-nelle succursali 
Anticipazioni ;-. +0 «tuustalt 
Effetti incasso-in conto’ correnti 
EE da ce st È 
‘ondi pubblici + 4% = 
ionisti, saldo» +20/24:872,200 — 
Sposo Gilomore 25008,078,377 Io 
Indepnità'agli azi PITRESII 
ni Genova 509,358 37 + 
Tesoro- del t 
braio 1856) .. «. .. Lisuta 1 40200404 76 
Azioni Banea iiazioliale da emett. 27,500,000 _ 
Stililimienti ditircolazione. Conto « ni 
somministr. biglietti Banca sulle 
masse metalliche immobilizz. 
— (RDeerte i var 6, 78,500 — a 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto 
A maggio 1866). meine ciare 109,409,616-— 
TTÌ ada Tani prapritàsi LP 
UJ: Ofio: T435,061,066 87 


iaia 


Felt 
Fondo di riserva 
Tesoro dello Stato conto corr. 


9 ni ala 
Rod Ibà pp 20° 1,906810/80 
Pei del IL dertilsottose. > 
prestito 428 Di e 4,108,684 4h 
i ti (di e, 
CI A ee goditi di 
- a mrsali + S0 4,262,689 78 


17/183,798 05 


(Non disponibile) + 
(Non disponibile) 7310833 24, 


Servizio del Debito 


Ati 


pt Leda Si arolgrisal 
Dividendi a ipa TR 39,791 — 
re È 

| ide e) antiri ) 708,600; 27 
(im co) i\ P_d 

di 2,338,330 37 

Id Te ù 1,354,46 LUB9 

Gama o) si a. 

SY  onibflé) M0% 

! I 4,605; a 

ETRE ER 431,001,068-17 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romano, gerente. 


Ì 


3 Presse - 5 | guri } Li amami tritata 
srizziemcconat |f7,_-_- STABILIMENTO DELL'EDITORE. \BAGNINLOECHE 
o 0 Fevin, «) ED OA RDO SONZOGNO (setup) CANTONE DEL VALLESR — Svizzera. > 
INNO DI QUERE è CESSO i Gli Alberghi egli Stabilimonté di daga sono aperti dal 
—, PER L' ESERCITO D IIMINENTE PUBBLICAZIONE IN TUTTA ITALIA 19, maggio stilo alle) d'ottobre. 2a 


Der di A. BRORFERIO, + Musica di 


Si Riti franco nel Regno a chi ne 

ripeta l'importo’ con Vaglia "o bolli 
Deritara per banda . . L. 4 80 nette 
Riduzione per pianoforte » 4.30. » 


Le pi termali di Loéche godonò da secolî una fama europea a ca- 
gione. della loro azione affatto speciale sulle segueriti malattie: sn 
cutanee, reumatismi e podagra' Gronici; paralisie, scrofole; sititide i 
ij nale, ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle. malattie delle donne e 
| sul sistema nervoso..—. Cura e bagni di latte e di fior di latte di capra 


| L'ALBUM DELLA GUERRA 


‘Storia illustrata della Campagna del 1866 - 
8668 n RI e — Rataplan dei SPLENDIDA, PUBBLICAZIONE POPOLARE a dispensa d’otto. pagine in 4° ciascuna. 
n quer A 


per canto'e piano L | Programma. — Seguir passo passo gli avvenimenti e narrarli a misura che.si svolgono; tener dietro a/movimenti 
i a É | delle truppe, marrar le soste, gl'intoppi i progressi, le vittorie; descrivere in forma popolare e piana tutte le operazioni impor- 
mar 1 L'Ape. * 
= 


cone negli altri stabilimenti della-Svizzera. 


Servizio! d’Omnibus fra i Bagni di Lo6che e Sion o viceversa, ‘tulli i 
giorni incominciando: dal:4* giugno. 
Corrispondenza colle: strade ferrate della linea d’ Italia. 


I AU TEMPLE DB FLORE 


ACHTO DA TOHLETTA 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


CY, RUE MONTORGUEME, IN: PARIGI vtaro lis 


tauti, in modo da dar piena contezza di quelle‘ già compiute, da preparare l'intelligenza a quelle da eseguire; far conoscere 
gli tomini che prenderanno parte. a questa lotta: ultima di due popoli, di due prucipii, ed i luoghi che ne saranno il tea- 
tro, — ecco il nostro scopo. LI n 3 
Sotto gli occhi de'nostri lettori si' alterneranno i ritratti dei generali e di-tutti quelli uffiziali o semplici soldati che special 
; sì segnaleranno; i panorami dei luoghi più importanti delle vianure venete; delle fortezze, delle coste. adriatiche; 
If i disegni dei lavori militari, delle navi da guerra; le vedute delle fazioni terrestri o navali, degli accampamenti; di quanto |f 

concerne la vita del campo, dal bivacco alla marcia, dall'assedio all'assalto, ‘dall’attaccò isolito' alla battaglia campale. 5 
Per questa difficile ed ardita impresa —la più difficile forsa:di quelle che abbiamo finora tentate — ci siamo provveduti 
d'un largo concorso d’intelligenze e di mezzi materiali. Scrittori e disegnatori in copia nell'esercito regolare, né’ volontari, 
nella flotta, incisori valenti e solleciti, tutto; è pronto. E qui volgiamo una preghiera a quanti assisteranno agli avVenimen= 
|} ti che narreremo; portino il loro concorso a questo lavoro, ‘schizzi, fotografie, corrispondenze, aneddoti, impressioni, tutto 

l.sarà letto, ordinato’ attentamenta; di 
valore italiano ! 


nnt 


tutto terremo conto; nulla sarà perduto: ci aiutito tutti: prepariamo' il libro d’oro del |gi 


Questo scio Da'rORLETTA deve la sua reputazione universale ed incon- 
Ititesto di questo; libro, presenterà de’ quadri successivi, distinti, chiari, sobri di toceo e di colore, delle varie fasi della trastabile superiorità, nom'solo allo; selle combinazioni a RO ROIO 
i campagna. Nulla d’ozioso, nulla. che non S'attenga, strettamente al soggetto: concisione, precisione: questa storia deve sem- ma ancora alla cura. scrupolosa apportata alla sta fab) icazio e. pi 

| brare scritta con la punta della baionetta intrisa nella polvere! } .|{{{| distinto profumo unisce le proprietà più reali ed efficaci. E'conquistò perciò 
"Ci studieremo dî dar a queste pagine, seritte giorno per giorno, inconsapevoli deli domani, ignorando il filo che lega i[fi {| nella toeletta del monde eleganisum: posto; chesforma ;jl suo. maggior elogio. 
fatti avvenuti a-fatti avvenire, una connessione ed un ordine generale, Esse del resto: avranno un pregio non comune; sia: Le qualità lenitive e-rinfrescanti di. cui, è dotato, lo fanno particolarmente 


mo a porno: miglia dal teatro della guerra: udremo l'eco del cannone; la nostra narrazione avrà quasi l’autorita d’un-te-|ff || stimare per.tuttele cure della pelle, alla quale conserva a restituisce il natu- 
Lone oculare. P. i 


pra IAA splendore e morbidezza. nua ni PR oo sono le qualità igieniche. ‘|P 
ue | Possa l’ultima di queste pagine, che svolgono un’ epopea, cantar un innovdi vittoria! operato puro in fregagioni, solleva i duloti retmatici, e messo nei bagni 
Lan * La direzioneletteraria di questo lavoro è affidata al sig. E Torelli Viollier, gia favorevolmente-noto per altre pubblicazioni. -|pk{aJla dose di una boccetta, rende ai muscoli affaticati: l'elasticità; e 1 anereia, 
* La'direzione artistica per le illustrazioni è affidata al rinomato artista cav. Guido Gonin. L’Editore  |i Insomma la Sua benefica azione, rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al 
: L > CONDIZIONI à corpo il-più, gradevole prefumo. Come antimefitico, convicae alle cure della 


di PUT 4 a . vira bocca, rafferma le gengive, dissipa l'alito' cattivo, edrregi > l’aria viziata, e 
L'opera uscirà a‘dispense di'òtto pagine in 4*'su carta di lusso e satinata, con numerose accuratissime incisioni 'interca= 'diventà un potente preservativo -contro il' contagio e l'epi fa. Im uma pa: 


IS 
; E il late nel testo. i rola, l'Aesto da toeletta di. JEAN-VINCENT BULLY. ha tutte le qualità 
S 7 

fe 


Si pubblicheranno una’ 0! più dispense alla: settimana, al prezzo dicent. 1@ caduna. B possibili, d'utilità-e; piacere;; ed è sotto; questo. doppio, riguardo ch'egli è sti- ll 
. Il prezzo d'abbuonamento per 30 dispense, formanti uno splendido ‘volume ‘in 4°, è stabilito come'segue: Franeo di porto mato da tutti quelli che .ne,fanno uso, È 
in tutto il Regno'Li Si — Per la Svizzera $, #5 Le dispense si vendono: anche separatamente ‘e cent 4@ cauduna. 4 


vslff PREMIO AGLI ASSOCIATI rr.tir_rrr pu 
il 


lo" UNA GRAN CARTA IWLLA GORRRA IN ITALIA HD IN ORRMANA PASTA: DI LIGHENE COMPOSTA 
MAIO Tar a RARITÀ, ia iPestr fono Fnpas 


È Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO "a Milano 
è ‘signori: corrispondenti, librai‘ e rivenditori sono pregati a rivolgere per tempo le loro commissioni all'Editore suddetto. 

questo medicamento, di ci ‘il Pubblico ha già sperimentata Vutilità nelle 
varie malattie di petto; come tossé si'reumatita che nervosa, raùtedini, ca- 


‘tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi’ 20 cent. l’oncia e scatole dì lire 4, 


ALE DE GINA 


fa delle Finanze, 
inser 


CI 
pro le 


în Tori 


Ss 


85 


IL'Amministrazione del Giornale avvsia tuttil, Litas erre 
colore che vorranno associarsi, compresi i MALATTIE DELLA PELLE 


. . ° . . . s Lino gsporianzo, psc frigo 0 in Francia dai più seggi tondi Halo 
Pi È ; ni = n che li Granelli ed il Siroppo d'Idroeatile AÉ ì i LE 
librai e rivenditori di giornali, non poter[isf=tt pre rari oa ba 
* \matismi cronici, ecc. — Deposito generale: presso: Fowrnier e Eabélo- 


accettare i francobolli in pagamento. ARE" Opel, De Veni goes e Gimp ic ir. Pil, CT; 


ia Pieri i 
‘e nelle principali d'Italia. — Prezzo. fr. Pa Frari fr. @ il Siro) 


0 gli dl 


"LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


® | Milano, 23 giugno. — Si __’ r@enova, 23 giugno 1866. 


#mue prossittio* 
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Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
giornale L'OPINIONE, ché d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice: 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440, 

: ib prezZòo degli annunzì in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo «elle 
inserzioni dopo là fifma «Jel Gerente, è di L. 4 per linea. x 

‘Per gli arinunzi ‘e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


